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La Mare Go si è diretta a Lampedusa anzichè al porto di Trapani, violando le indicazioni delle autorità italiane, così la Sea eye 4 a Ortona

Soccorrono migranti, multate due navi
La Ong protestano contro il provvedimento: avranno un fermo di venti giorni nei porti
«Trapani a circa 32 ore di navigazione, tempo insostenibile per il benessere delle persone»

Intervista a Fausto Biloslavo: «Sarà un’estate dove gli sbarchi saranno continui, andrà sempre peggio»

«Un attacco al nostro governo, le leggi vanno rispettate»

Lampedusa torna ad essere presa d’as salto

Ondata di arrivi, hotspot già pieno

Lampedusa. L’intervento di soccorso di ieri al largo dell’Isola da parte delle motovedette della guardia di finanza (FOTO PICONE)

Paolo Picone

Le navi ong «Sea eye 4» e «Mare go»,
impegnate nei giorni scorsi in soccorsi
in mare e attualmente ormeggiate ri-
spettivamente nei porti di Ortona e
Lampedusa, sono state sottoposte a
fermo amministrativo. I provvedi-
menti, sono stati presi dopo che en-
trambe hanno violato - è la prima vol-
ta - gli ultimi provvedimenti del go-
verno sul soccorso e sbarco dei mi-
granti. Fermo di 20 giorni e multa per
la Mare Go, nave di una ong tedesca
che ieri notte ha fatto sbarcare 36 mi-
granti soccorsi in mare a Lampedusa
invece che a Trapani, porto assegnato
dalle autorità italiane.

«Punizioni» che non sembrano
spaventare l’equipaggio dell’ong te-
desca. Per l’equipaggio «nessuno deve
essere lasciato indietro, solidarietà e
re s i s t e n z a . »

«Sea Eye 4», giunta ieri nel porto di
Ortona con a bordo 49 migranti, li
aveva soccorsi su due diverse imbar-
cazioni: una prima volta 17 persone
nella Sar libica, e poi, contravvenendo
alle disposizioni impartite da Roma
che indicavano di raggiungere «nel
più breve tempo possibile» 32 perso-
ne nella Sar italiana.

In un resoconto su Twitter la ong
Mare Go ha spiegato di aver preso
questa iniziativa perché il porto di
Trapani era a circa 32 ore di navigazio-
ne dal punto in cui si trovava la nave:
un tempo insostenibile per il benesse-
re delle persone soccorse e per l’equi -
paggio, che era a sua volta in mare già
da molti giorni.

«Abbiamo violato il decreto legge
del 2 gennaio del governo Meloni, che
è un altro strumento per lasciare affo-
gare la gente che emigra ed impedire a
chi fa solidarietà di intervenire - twit-
ta la ong. Si tratta del primo caso, da
quanto è in vigore il decreto, di una
nave umanitaria che si dirige verso un
porto differente da quello assegnato».
Mare*Go ha anche detto di aver co-
municato le proprie esigenze alle au-
torità italiane e di aver avvisato la Ca-
pitaneria di Porto e la guardia di finan-
za dell’orario di arrivo a Lampedusa.

«Abbiamo chiaramente comuni-
cato alle autorità che MareGo non è
attrezzata per curare le persone soc-
corse in movimento per quel periodo

di tempo e che il nostro equipaggio è
stato in mare aperto per diversi giorni
effettuando diverse operazioni di soc-
corso e quindi è irragionevole conti-
nuare così tante ore di navigazione
per quanto riguarda il benessere delle
persone soccorse e del nostro equi-
paggio. Ecco perchè abbiamo deciso
di dirigerci invece verso Lampedusa».

Riferendosi alle leggi italiane che
regolano lo sbarco delle navi dopo il
soccorso di migranti in mare, Ma-
re*Go ha aggiunto: «Come molti altri
prima di noi, ci troviamo di fronte a un
regime sui confini disposto a tutto per
far annegare in mare le persone e im-
pedire alle ong di intervenire».

Mare Go non nasce come nave di
soccorso. Come altri velieri - Astral di
Open Arms e Nadir di Resqship - è nel
Mediterraneo per monitorare e stabi-
lizzare le barche in difficoltà, ma non
ha né gli spazi, nè il personale per as-
sistere a lungo i naufraghi. Ecco per-
ché - spiegano dall’ong - le trentadue
ore necessarie per raggiungere il por-
to indicato sarebbero state un rischio
inutile. Sul fronte penale, «al momen-
to non c’è alcuna iscrizione di notizia
di reato» fa sapere il procuratore fa-
cente funzioni di Agrigento, Salvatore
Ve l l a . ( * PA P I * )
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L AMPEDUSA

Anche ieri non si sono fermati gli
sbarchi che hanno ripreso la loro
regolarità da quando il mare si è
calmato e le condizioni meteo ma-
rine sono nettamente migliorare.

In tutto 49 i migranti che, fra la
notte e l’alba, sono approdati a
Lampedusa dove ieri c’erano stati
10 approdi con un totale di 355
persone. I primi 37, fra cui 8 donne,
sono sbarcati alle 2,35 dopo che al
largo erano stati soccorsi dalla na-
ve della ong tedesca Mare-Go. I mi-
granti hanno dichiarato di essere
originari di Costa d’Avorio, Came-
run, Nigeria, Sierra Leone e Burki-
na Faso e di essere partiti, pagando
2.500 dinari tunisini, da Sfax. I ca-
rabinieri hanno rintracciato inve-
ce direttamente sulla terraferma di
Lampedusa 12 tunisini, fra cui una
donna e un minore, giunti con una
barchetta di 5 metri, dopo aver pa-
gato 5 mila dinari.

I due gruppi sono stati portati

all’hotspot di contrada Imbriacola
dove gli ospiti sono saliti a 518. Da
due giorni il centro di prima acco-
glienza che si trova sulla più gran-
de delle isole Pelagie è gestito dalla
Croce rossa italiana.

Sull’isola già da qualche setti-
mana sono stati portati dei mezzi
speciali della Cri compreso un pul-
lman di grandezza media, che ser-
virà a trasferire i migranti dal molo
Favaloro fino al centro.

«Cercheremo di fare in modo
che l’hotspot di Lampedusa diven-
ti il baluardo dell’umanità in quel-
la parte di mondo. Il nostro impe-
gno sarà quello di garantire ai mi-
granti un’accoglienza degna dal

punto di vista umano innanzitut-
to » ha detto il presidente della
Croce Rossa Italiana, Rosario Vala-
st ro.

Per poi aggiungere: «È il posto
più a Sud in Europa dove si accol-
gono le persone migranti e deve
essere il fiore all’occhiello per
quanto riguarda il trattamento de-
gli esseri umani: degli uomini, del-
le donne e dei bambini che arriva-
no. Siamo orgogliosi di poter lavo-
rare con il governo a questa sfida e
ringraziamo per la fiducia che la
struttura commissariale ha voluto
riporre in noi. Vogliamo davvero
lavorare per dare un’impront a
umana al fenomeno migratorio».

Negli ultimi anni nessuna delle
cooperative che hanno gestito
l’hotspot è riuscita a renderlo un
posto dove vengono garantiti i bi-
sogni di persone che in molti casi
sono traumatizzate, vittime di vio-
lenza, e che sono reduci da una ri-
schiosa traversata in mare dalla
Tunisia o dalla Libia. ( * PA P I * )

Andrea D’O ra z i o

«C 
he piacciano o no, le normative
vanno rispettate. Vale anche
per i flussi migratori, a maggior
ragione in questa fase delicata,

altrimenti siamo nel Far West e la situa-
zione, che è già complicatissima, divente-
rà ingestibile». Fausto Biloslavo, giornali-
sta di guerra, corrisponde del Tgcom24 e
profondo conoscitore del Maghreb, com-
menta così il comportamento della Mare
Go, vedendo subito, dietro la violazione
del decreto varato da Roma il 2 gennaio,
«un attacco politico-ideologico al gover-
no italiano da parte dell’ennesima Ong
che crede di essere al disopra della legge».
Però l’equipaggio ha precisato di

aver scelto Lampedusa, anziché Tra-
pani, perché non attrezzato a curare
le persone per lunghi tragitti: cos’al-
tro avrebbe potuto fare?
«Starsene a casa, per esempio. Se non
hai mezzi e uomini per assistere chi
soccorri, allora devi lasciar fare il la-
voro alla Guardia costiera, punto e
basta. Detto ciò, ripeto: le leggi di uno
Stato le puoi criticare, anche aspra-
mente, ma non violare di proposito.
Certo, rispetto ai numeri del movi-
mento migratorio le Ong imbarcano
solo l’11% del totale, ma in una delle
principali rotte del flusso, quella che
parte dalla Tripolitania, contribui-
scono al 30% degli sbarchi, e comun-
que non possono fare di testa loro, se
no è caos totale».

Ma non lo è già adesso, al netto delle
Ong e delle normative? Nei primi
cinque mesi nell’anno sono già sbar-
cate quasi 51mila persone contro le
20milla registrate nel 2022.
«E sarà sempre peggio: avremo
u n’estate caldissima. Il problema è a
monte, è la situazione in Tunisia, Li-
bia ed Egitto, ma anche la guerra in
Sudan, dove ci sono già 800mila sfol-
lati, e più in generale l’Africa sub-
sahariana. È chiaro che davanti a
questo quadro l’Italia non può gesti-
re tutto da sola. Serve un intervento
deciso della comunità internaziona-
le, dell’Onu, che potrebbe accelerare
i rimpatri, ma anche dell’Ue e dello
Fmi, attraverso accordi politico-eco-
nomici con i Paesi di partenza».

Sta pensando alla Tunisia?
«Soprattutto, perché è da lì che arriva
oggi buona dei migranti, tunisini, ma
anche subsahariani, spesso entrati
nel territorio con un visto. È uno dei
“t rampolini”più gettonati per via dei
viaggi low cost: bastano 300 euro per
salire sui barchini della morte, co-
struiti in ferro e trainati fino al limite
delle acque italiane dai pescherecci.
Ebbene, l’unico modo per fermare la
rotta è stringere un accordo con il go-
verno tunisino, in forte difficoltà
economica, offrendo aiuti per argi-
nare il flusso in partenza e monitora-
re quello in entrata. L’Ue lo ha già fat-
to con la Turchia, pagando miliardi
per gestire la rotta balcanica. Perché
non fare qualcosa del genere con Tu-Giornalist a Fausto Biroslavo

Croce Rossa in azione
Nella struttura già 518
gli ospiti: si studiano
le modalità per fare
fronte al le emergenze

Boom di sbarchi,
l’80% è nell’Is ola

l L’80 per cento dei migranti che
mette piede in Italia sbarca sulle
coste della Sicilia. A livello
nazionale, invece, il fenomeno è
praticamente triplicato rispetto
al 2022 e quasi quadruplicato se
si considera l’anno precedente.
Un vero e proprio boom
certificato dagli ultimi dati del
ministero degli Interni
aggiornati a ieri: le persone
migranti arrivate attualmente sul
territorio nazionale sono state
50.405, nello stesso periodo dello
scorso anno furono 19.692
mentre nel 2021 erano state
registrate 14.992 presenze. I
migranti che, da gennaio a oggi,
si sono spinti in Sicilia attraverso
la rotta del Mediterraneo
centrale sono stati poco meno di
40 mila, una cifra che fa supporre
addirittura un trend in crescita
rispetto al 2022 quando il conto
si è fermato a 73.006 persone che
hanno toccato terra tra
Lampedusa e gli altri approdi
regionali. Solo nei primi quattro
mesi del 2023 erano sbarcati
oltre 34 mila migranti che hanno
raggiunto i confini italiani via
mare, quasi il 300 per cento in
più rispetto al primo trimestre
dell’anno precedente. Al secondo
posto in un’ideale classifica
dell’emergenza ricavata dalle
statistiche pubblicate dall’Alto
Commissariato delle Nazioni
Unite per i Rifugiati, troviamo la
Calabria con oltre 6 mila
profughi, seguita dalla Puglia con
774. Negli ultimi giorni sono
state 705 (654 giovedì e 51 ieri) le
persone in arrivo sulle coste
siciliane ma il totale di quanti a
maggio sono riusciti nell’impresa
è salito a quota 8.153. L’anno
scorso nello stesso mese furono
8.720, mentre nel 2021 furono
5.679. Dei 50.405 migranti - che
sono stati censiti negli hotspot
sulla base di quanto dichiarato al
momento della registrazione – il
flusso maggiore è di nazionalità
ivoriana (7.380, il 15%) mentre
gli altri provengono da Guinea
(5.996, 12%); Egitto (5.478, 11%);
Pakistan (4.632, 9%); Bangladesh
(4.628, 9%); Tunisia (3.431, 7%);
Siria (2.752, 5%); Burkina Faso
(2.015, 4%); Camerun (1.959, 4%)
e Mali (1.466, 3%). ( FAG )

nisi anziché prendere a pesci in fac-
cia Kais Saied? Certo, il presidente tu-
nisino non è un fulgido esempio di
democrazia, ma la democrazia non si
esporta e per risolvere l’e m e rge n z a
serve la Realpolitik. Anche perché in
gioco c’è il futuro di profughi dimen-
t icat i».
A chi si riferisce?
«Ai profughi di guerra afghani: circa
2000 migranti che hanno aiutato
l’Italia e che da un anno, dopo essere
scappati dai talebani in Iran, sono
ancora in lista d’attesa per entrare le-
galmente in Italia attraverso i corri-
dori umanitari, ma non possono far-
lo perché il circuito dell’a ccog l i e n z a
è saturo». ( *A D O* )
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I messaggi su Twitter
« L‘imbarcazione si trova
nel Mediterraneo per
monitorare e stabilizzare
i natanti in difficoltà»
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